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REGOLAMENTO (UE) N. 1013/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2010 

che stabilisce le modalità d’applicazione della politica UE per la flotta di cui al capitolo III del 
regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio 

(codificazione) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 
20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfrutta
mento sostenibile delle risorse della pesca nel quadro della po
litica comune della pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 11, para
grafo 7, l’articolo 12, paragrafo 1, primo comma, l’articolo 12, 
paragrafo 2, l’articolo 13, paragrafo 2, e l’articolo 14, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1438/2003 della Commissione, 
del 12 agosto 2003, che stabilisce le modalità d’applica
zione della politica comunitaria per la flotta di cui al 
capitolo III del regolamento (CE) n. 2371/2002 del Con
siglio ( 2 ), è stato modificato in modo sostanziale e a più 
riprese ( 3 ). A fini di razionalità e chiarezza occorre prov
vedere alla codificazione di tale regolamento. 

(2) L’adeguamento della capacità della flotta peschereccia 
dell’Unione deve essere sorvegliato attentamente, affinché 
corrisponda alle risorse disponibili. A tal fine il capitolo 
III del regolamento (CE) n. 2371/2002 stabilisce una 
serie di misure specifiche. 

(3) Occorre stabilire le modalità atte a garantire che gli Stati 
membri attuino correttamente il capitolo III del regola
mento (CE) n. 2371/2002, tenendo conto di tutti i pa
rametri applicabili per la gestione della capacità della 
flotta, espressa in termini di stazza (GT) e di potenza 
(kW), previsti nel succitato regolamento e nel regola
mento (CE) n. 2792/1999 del Consiglio, del 
17 dicembre 1999, che definisce modalità e condizioni 

delle azioni strutturali comunitarie nel settore della pe
sca ( 4 ). Il presente regolamento deve tenere conto 
dell’adesione della Repubblica ceca, dell’Estonia, di Cipro, 
della Lettonia, della Lituania, dell’Ungheria, di Malta, della 
Polonia, della Slovenia e della Slovacchia all’Unione eu
ropea, avvenuta il 1 o maggio 2004, e dell’adesione della 
Bulgaria e della Romania, avvenuta il 1 o gennaio 2007. 

(4) I livelli di riferimento per la capacità di pesca debbono 
essere fissati al 1 o gennaio 2003 per la flotta di ogni 
Stato membro elencato nell’allegato I, parte A, ad ecce
zione della flotta immatricolata nelle regioni ultraperiferi
che. 

(5) L’articolo 11 del regolamento (CE) n. 2371/2002 con
sente agli Stati membri di ricostituire il 4 % della stazza 
media annua ritirata con aiuti pubblici tra il 1 o gennaio 
2003 e il 31 dicembre 2006 e il 4 % della stazza ritirata 
con aiuti pubblici a partire dal 1 o gennaio 2007. 

(6) L’articolo 13 del regolamento (CE) n. 2371/2002 tiene 
conto dell’articolo 25, paragrafo 3, lettere b) e c), del 
regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pe
sca ( 5 ), che dispone che la potenza di un motore sosti
tuito mediante aiuti pubblici sia ridotta almeno del 20 %, 
eccetto per le sostituzioni di motori nella piccola pesca 
costiera quale definita nel suddetto regolamento. 

(7) Occorre stabilire le modalità per l’adeguamento dei livelli 
di riferimento, onde tener conto dell’articolo 11, para
grafi 4, 5 e 6, e, per motivi di trasparenza, 
dell’articolo 13, paragrafo 1, lettera b), punto ii), del 
regolamento (CE) n. 2371/2002, nonché della nuova 
misurazione della flotta UE. Una volta completata la mi
surazione di tutti i pescherecci è opportuno che tale 
norma sia mantenuta per garantire un’applicazione rigo
rosa del regime di entrata/uscita in termini di stazza.

( 1 ) GU L 358 del 31.12.2002, pag. 59. 
( 2 ) GU L 204 del 13.8.2003, pag. 21. 
( 3 ) Cfr. allegato IV. 

( 4 ) GU L 337 del 30.12.1999, pag. 10. 
( 5 ) GU L 223 del 15.8.2006, pag. 1.

 


